
1 
 



2 

 GESÙ È RISORTO. ANNUNCIAMO IL SUO AMORE 
  VIA LUCIS  

 
 

 
Introduzione 
Nel celebrare la Via lucis siamo invitati a sintonizzarci con le discepole e i discepoli di Gesù che amano il loro Maestro e lo 
cercano. 
Essi, malgrado lo sbigottimento che sperimentano, colgono, nel profondo del loro cuore, sostenuti dalla fede di Maria, che, 
con la morte di Gesù, non è finito tutto e che Dio li sorprenderà… Sono in attesa, e noi con loro, delle sorprese di Dio che è 
capace di ricreare e fare nuove tutte le cose, anche in tempi di calamità. 
Mettiamoci in cammino e seguiamo le discepole e i discepoli lì dove si recano, per scoprire, insieme con loro, le meraviglie 
di Dio, e stupirci di Gesù e di quello che ci manifesterà… 
Non c’è evento più grande, nella storia, della risurrezione di Gesù. È vero, altre persone sono risorte, come leggiamo nell’AT 
e nel NT, ma sono morte di nuovo. Per Gesù è diverso: egli, è il Figlio di Dio, che, per nostro amore, si fa uomo, muore e 
risorge per farci risorgere con lui.  Si è fatto “storia” e assume tutto di noi (cfr. Fil 2,7-8): gioie e speranze, tristezze e 
angosce…, e immette, nelle nostre vite e nelle vicende umane, il germe di vita e di risurrezione. Risorto e vivo cammina con 
noi; e possiamo incontrarlo negli altri, nella sua Parola e nell’Eucaristia, dove ci partecipa la vita nuova, trasformandoci in 
lui. 
È questo mistero di vita e di amore che celebriamo, come Chiesa, nel Tempo pasquale e ogni domenica, Pasqua della 
settimana, per cui ci sentiamo spinti, soprattutto in “questo tempo di isolamento”, ad annunciare, anche tramite il web e i 
social, l’amore del Risorto, e dell’essere risorti con lui, donare gioia e serenità. 
 
 
 

 

1. GESÙ RISORTO INCONTRA LE DONNE 
 

Veglia pasquale 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (cfr. Mt 28,1-10). 
Genitore: L’angelo disse alle donne: «So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto dai 
morti»… Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi! Non temete; andate ad annunciare ai 
miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno»  
 

Riflessione 
Le donne sorprese, sconcertate e piene di gioia vanno ad annunciare, con prontezza, che Gesù è risorto e vivo. 
 
Preghiera 
Tutti: Gesù, tu sei il Risorto e il Vivente fra noi e in noi. 
Bambino/a: Quando ci ritroviamo nel buio, e tutto ci sembra difficile e incerto. Rit 
B. Quando siamo stanchi, e subiamo o facciamo atti di bullismo. Rit 
B. Quando la vita ci sorprende e siamo nella gioia. Rit 
 
Segno 
Si consegna a tutti un lumino acceso, segno di Gesù risorto. 
 
Donare vita 
Offro un fiore, una parola affettuosa a un familiare che soffre. 
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2. GESÙ SI MOSTRA AI DISCEPOLI  E A TOMMASO 

II Domenica di Pasqua 

Dal Vangelo secondo Giovanni  (cfr. Gv 20,19-31 
G. Gesù stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito 
e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!»  
 

Riflessione 
Tommaso è sbalordito nel vedere Gesù risorto, e lascia crollare tutti i suoi ragionamenti e 

recriminazioni, così lo riconosce come Dio e Signore! 
 

Preghiera 
T. Gesù, mio Signore e mio Dio! 
B. Signore, tu sei la pace, rendici tessitori di pace in ogni relazione e situazione. Rit 
B. Gesù risorto, tu ci perdoni sempre, dona anche a noi di perdonare le offese ricevute e di amare chi ci contrasta. Rit 
B. Gesù, nostro Redentore, tu ci doni il tuo Spirito: fa’ che, da lui illuminati, crediamo in te e ti annunciamo con gioia. Rit 
 

Segno 
Ognuno esprime spontaneamente la propria fede e il proprio amore a Gesù. 
 

Comunicare fede 
Con amore aiuto i miei amici, soprattutto quelli che soffrono, tramite un messaggio, a credere e a confidare in Gesù 
risorto. 
 
 

 

3. GESÙ SPEZZA IL PANE E LO DÀ AI DISCEPOLI 
 

 III Domenica di Pasqua 
 
Dal Vangelo secondo Luca (cfr. Lc 24,13-35). 
G. Gesù entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola, prese il pane, recitò la benedizione, lo 
spezzò e lo diede loro. Si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero… E dissero: «Non ardeva forse 
in noi il nostro cuore mentre egli, lungo la via, ci spiegava le Scritture?»  

 

Riflessione 
I due discepoli, mentre ascoltano Gesù che parla loro, sentono ardere il cuore e sono liberati da tristezza e angoscia. Nutriti 
di lui, Pane di vita, con sveltezza ritornano a Gerusalemme per annunciare il Risorto. 
 

Preghiera 
T. Gesù, nostro amico, riscaldaci il cuore con la tua presenza. 
B. Negli incontri di catechesi e quando ascoltiamo e attuiamo la tua Parola di vita. Rit 
B. Quando partecipiamo all’Eucaristia, incontriamo i fratelli e le sorelle, e ci nutriamo del tuo Corpo spezzato. Rit 
B. Quando doniamo o riceviamo una parola di conforto, un sorriso, un gesto di bontà, dai nostri familiari o amici. Rit 
 

Segno 
Si spezza una pagnotta di pane e ognuno ne mangia un pezzetto. 
 

Donare amore 

Dono cibo o altro, a persone bisognose o tristi. 
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4. GESÙ È IL PASTORE…  E LA PORTA DELLA VITA 

IV Domenica di Pasqua 

Dal Vangelo secondo Giovanni (cfr. Gv 10,1-10). 
G. «Chi entra dalla porta, è pastore delle pecore. Le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le 
sue pecore, ciascuna per nome. Poi cammina davanti ad esse, e le pecore lo seguono perché 
conoscono la sua voce… Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato». 
 
 

 

Riflessione 
Gesù conosce ognuno di noi per nome, ci ama personalmente, anche nella sofferenza e nella malattia, ci introduce nella sua 
amicizia e ci guida nella via della vita. 
 

Preghiera 
T. Lode a te, Gesù, Pastore buono che ci conosci e ci guidi. 
B. Grazie, perché ci ami, fino a dare la vita per noi, e condividi le nostre sofferenze. Rit 
B. Grazie, perché ci chiami per nome e ci accompagni in pascoli di vita e di bontà. Rit 
B. Grazie, perché ci doni di riconoscere la tua voce, di ascoltare il tuo invito, per seguirti e, con te, prenderci cura degli altri. 
Rit 

 

Segno 
Si consegna un’immagine di Gesù con la pecorella sulle spalle, sulla quale ognuno scrive il suo nome, come segno 
dell’amore di Gesù. 
 

Condividere 
Mi impegno in gesti di bontà, anche per aprire gli altri alla benevolenza e alla solidarietà. 
 
 

 

5. GESÙ È LA VIA, LA VERITÀ E LA VITA  

 V Domenica di Pasqua 

Dal Vangelo secondo Giovanni (cfr. Gv 14,1-12). 
G. «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete 
conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto… 
Chi ha visto me, ha visto il Padre»  
 

Riflessione 
Gesù, Via, Verità e Vita, è il centro della storia, il punto di origine e di convergenza di tutte le cose. Egli vive in comunione 
profonda con Dio Padre e ci mette in comunione con lui, donandoci gioia, fiducia e speranza. 
 

Preghiera 
T. Gesù, rivelaci il volto amorevole del Padre. 
B. Figlio di Dio, che sei la Via, donaci di realizzare la volontà del Padre. Rit 
B. Parola di Dio, che sei la Verità, rendici luce per gli altri. Rit 
B. Nostro Redentore, Vita e Risurrezione, vivi in noi, perché compiamo le tue opere di amore e di generosità. Rit 
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6. GESÙ INVIA I DISCEPOLI  E ASCENDE AL PADRE 
 

Ascensione 
 
Dal vangelo secondo Matteo (cfr. Mt 28,16-20). 
G. Gesù disse: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate e fate discepoli tutti i 
popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando a 
osservare tutto ciò che vi ho comandato. Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo»  
 

Riflessione 
Gesù va al Padre, vive nell’intimità con il Padre e lo Spirito Santo, ma sta sempre con noi, più presente che mai. Ci sostiene, 
come comunità ecclesiale e a livello personale, nella missione di testimonianza e di annuncio. 
 

Preghiera 
T. Gesù, rendici annunciatori del tuo Vangelo. 
B. Gesù, donaci di comunicare la tua Parola di vita a ogni fratello e sorella. Rit 
B. Tu che ascendi al Padre, fa’ che, come tua Chiesa, annunciamo il Vangelo con coraggio e creatività. Rit 
B. Signore del tempo e della storia, rendici tuoi collaboratori nel costruire il tuo Regno di giustizia e di pace, e nella custodia 
del creato. Rit 
 

Segno 
Si offre a ognuno una pergamena con il brano del Vangelo: Mt 28,16-20. 
 

Donare Gesù 
Comunico Gesù con gioia ad amici e familiari, perché lo amino e lo seguano. 
 

 
 

7. LO SPIRITO SANTO SCENDE  SUGLI APOSTOLI  E MARIA 
 

Pentecoste 
 

Dagli atti degli Apostoli (cfr At 2,1-11) 
G. Venne dal cielo un fragore, quasi un vento impetuoso, e riempì la casa dove stavano. Apparvero lingue come di 
fuoco, che si posarono su ciascuno di loro; furono colmati di Spirito Santo e parlavano in al tre lingue, nel modo in cui lo 
Spirito dava di esprimersi. 
 

Riflessione 
Lo Spirito Santo, dono di Dio Padre e di Gesù, continua a illuminare la Chiesa, noi discepoli di oggi, facendoci penetrare il 
significato della parola di Dio e attuando la salvezza che Gesù ha operato, anche tramite i sacramenti. 
 

Preghiera 
T. Gesù risorto e glorioso, effondi su di noi il tuo Spirito. 
B. Donaci lo Spirito di sapienza, che ci rivela il mistero d’amore di Dio Padre. Rit 
B. Donaci lo Spirito di amore, che ci infonde la tua tenerezza, per accogliere tutti. Rit 
B. Donaci lo Spirito di discernimento, per scegliere sempre la vita e testimoniare la tua misericordia a tutti. Rit 
 

Segno 
Si dà a ognuno una fiammella di cartoncino, che riporta un dono dello Spirito. 
 

Donare gioia 
Invoco lo Spirito Santo per la Chiesa, perché viva nella comunione e nella gioia, e per tutte le persone del mondo perché 
vivano nella pace e in salute. 
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